DAVIDE E BETSABEA

PERSONAGGI: DAVIDE, URIA, (NATAN)

Davide: “che bella Gerusalemme vista dall’alto! Sembra quasi non essere in guerra. Cosa posso fare questa sera… ma guarda, che donna! Chissà chi è..” (bisbiglia di lato) “Betsabea moglie di Uria, quello sciocco… bene, immagino che il marito stia combattendo in guerra. Mandatela a chiamare, questa sera ho voglia di divertirmi…”

(qualche mese dopo) 

Davide: “Chissà che fine ha fatto Betsabea, sono tre mesi che non la vedo… Cosa? E’ incinta? Accidenti! Ed ora cosa si fa? La farò mia moglie, dato che è sicuramente mio quel bambino. Ma come posso fare col marito? Ioab, Uria è un vostro soldato vero? Fatelo chiamare che devo parlargli” “Uria, tutto bene?”

Uria: “Si, signore. Anche se ormai manco da tanto tempo a casa e mi manca mia moglie”

Davide: “Stai attento! Oggigiorno è pericoloso lasciare una donna da sola per tanto tempo… Sei sicuro che ti sia fedele?”.

Uria: “Credo di sì.. in ogni caso è mia moglie e io gli sarò fedele sempre”.

Davide: “Ma non è il caso di cambiare moglie? Ormai sono mesi che non torni a casa, magari non ti piace neanche più, se la rivedi magari è cambiata…”

Uria: “Anche se cambiasse, io l’amerei comunque perché è mia moglie”.

Davide: “Perché non vai da lei a vedere quanto è cambiata in questi mesi..”

Uria: “Mi piacerebbe.. ma i miei compagni stanno rischiando la vita in guerra. Non posso abbandonarli per tornare da mia moglie. Ho una responsabilità nei loro confronti”.

(Uria se ne va)

Davide: “mmh.. questo sciocco è pure un testone. Dovrò per forza liberarmene in un altro modo. Ioab durante un’azione pericolosa, metti Uria in prima fila, così che quando gli Ammoniti cominciano a sparare trovano subito lui”. 

(un mese dopo)

Davide: “Betsabea non piangere.. lo so, è stata una disgrazia, ma adesso potremo sposarci e tuo figlio sarà riconosciuto figlio di un re. Non ti fa felice questo?”

Natan: “Davide, il Signore mi ha mandato a parlarti: In una città, vi erano un uomo ricco e uno molto povero. Il primo aveva un bestiame numeroso, sia minuto sia grosso; il povero solo una pecorella, a cui era affezionato come ad una figlia. Un giorno un ospite inatteso si presentò alla porta del ricco. Questo non volendo toccare il suo bestiame, fece rubare la pecorella al povero per sfamare il suo ospite. In questo modo, il povero rimase senza niente”

Davide: “Com’è possibile succedano queste cose nel mio regno! Farò arrestare quest’uomo egoista! Chi è? Qual è il suo nome?”

Natan: “Sei tu Davide. Con Uria ti sei comportato allo stesso modo. Te ne rendi conto?”

Davide: “Hai ragione, ora lo vedo. Ho peccato contro il Signore!” (se ne va piangendo)

ESTER

Haman, Comparsa , Mardocheo.

M: “Sento dei rumori, arriva qualcuno, è meglio trovare un nascondiglio!!!!”

C : “Eccoti!! Allora ci sei riuscito??”

H: “Siiiiiiiiiiiiiiii!!! Quell'allocco di Assuero mi ha nominato primo ministro, sono bastate un paio di promesse e subito ha accettato, fantastico!!!”

C : “Evvai!allora è giunto il nostro momento!!!”

H: “Esattamente, adesso che posso usare il sigillo imperiale non aspetterò un attimo, finalmente Mardocheo me la pagherà!!!!!”

C: “Ma come farai a sbarazzarti di lui, non è mica uno sprovveduto, è uno stretto collaboratore dell'imperatore, che cercherà sicuramente di ostacolarti!!!!”

H : “Ho già pensato a tutto. Anche se non posso chiedere di ucciderlo in maniera diretta posso comunque sbarazzarmi in un attimo di Mardocheo, basterà timbrare il decreto si persecuzione per gli ebrei e il gioco è fatto, nel giro di due minuti lo manderemo a prendere e lo uccideremo!!!Ormai sono più potente io che l'imperatore in persona!!!!Ahahahah”

C: “Ottimo, andiamo a festeggiare allora!!!!” (escono)

Mardocheo esce dal nascondiglio:

M : “Terribile e terribile, sono spacciato, Haman mi ha in pugno!!! Per eliminare me si appresta a compiere il genocidio del mio popolo! Non posso permetterlo, ma come faccio a oppormi, ormai l'imperatore si fida di lui, non andrà contro i suoi editti!!! Sono spacciato, sono morto!!!!!..... …...anzi, forse una soluzione c'è, Ester!!!!”

Esce e dopo un po' entra Ester:

“Haman è un farabutto!!!Per fortuna che Mardocheo è riuscito ad origliare tutto e riferirmi l'accaduto! Ma io sono la regina, qualcosa potrò pur fare!! Ne è passato di tempo da quando Assuero mi scelse per la prima volta, ai tempi era la mia bellezza ad averlo colpito, ma spero di aver dimostrato molto altro in questi anni!! Altro che lussi, sfarzi di corte! La regina deve essere vicina al popolo, capire i bisogni e le ambizioni della sua gente, io che pure sono Giudaica ho cercato di impegnarmi al massimo in questo e adesso con il suo piano Haman tenta di sterminare tutto il mio popolo! Questo non deve accadere, parlerò io al re! Certo fosse così facile...potrei anche essere giustiziata se mi presentassi di mia iniziativa per conferire senza essere stata chiamata, e poi potrebbe anche non credermi!!!! Farò così, aspetterò tre giorni e mi preparerò, solo così troverò la forza. Digiunerò, parlerò col popolo, pregherò il nostro Dio affidandogli il destino mio di Mardocheo e dell'intera popolazione, solo così posso trovare la forza per far vincere la verità contro le menzogne di Haman!!”

Assuero tocca Ester con lo scettro d’oro.

A: “Che c'è, Ester? Fatti coraggio, tu non devi morire. Il nostro ordine riguarda solo la gente comune. Avvicinati e parlami!”

Ester cade svenuta e il popolo tenta di rianimarla, Assuero ne rimane colpito.

A: “Sei una donna davvero coraggiosa Ester! E sono davvero stupito dal modo in cui il tuo popolo ti è così devoto! Quindi dimmi, qual è la tua richiesta? Cosa posso fare per renderti felice??”

E: “Sua maestà, la prego, venga oggi con Hamàn al banchetto che ho preparato. Mi piacerebbe molto avervi come miei ospiti! E lì vi dirò qual è il mio grande desiderio!”

A: “Sarà un immenso piacere per entrambi! Convocate subito Hamàn, per far ciò che Ester ha detto!!”

Il  re e Haman vanno al banchetto di Ester.

A: “Ora posso finalmente sapere cosa desideri che io faccia Ester?”

E: “Il mio desiderio è che sia risparmiato il mio popolo. Perché io e il mio popolo siamo stati venduti per essere distrutti, uccisi, sterminati. E un uomo della tua corte ha voluto tutto questo!”

A: “Chi è e dov'è colui che ha pensato di fare una cosa simile? Voglio saperlo immediatamente!!!!”

E: “E’ proprio qui con noi, è quel malvagio di Hamàn!! Ha anche preparato un palo dove far  impiccare il povero Mardocheo ingiustamente!!”

A: “Che oltraggio! Che disonore! Che sia Haman ad essere impiccato su quel palo, quello sporco traditore!! E Mardocheo lo sostituirà come mio primo ministro!!”

SPIEGAZIONE GESTI DELLA VEGLIA

GESTO  PRIMO MOMENTO:  GIUDA.
 Giuda anche se amico/ discepolo di Gesù l’ha tradito per 30 denari; basandoti sulla tua esperienza pensa a quante persone hai “tradito”.

Il tradimento può essere: aver mentito ad un amico, rompendo così la fiducia nei tuoi confronti, oppure  promesse che non hai mantenuto, deludendo  pertanto le persone etc… 

Una volta che hai individuato approssimativamente  tutte le persone che hai tradito, vai prendere dal cestino tanti sassi, in base alle persone che hai individuato. Poi inserisci i sassi nel contenitore che si trova dietro al sacchetto di monete. 
GESTO SECONDO MOMENTO: CIRENEO.

 Come il Cireneo ha avuto il coraggio e la volontà di aiutare Gesù nel momento del bisogno, ti chiediamo anche noi di compiere un’azione concreta, un impegno da svolgere all’interno del periodo quaresimale.
Pensa ad un’azione che puoi svolgere per aiutare un tuo amico, un conoscente, un parente etc… in modo da alleviare la sua fatica ( aiutare un compagno nei compiti, supportare e incoraggiare un amico che ha qualche difficoltà, aiutare in casa etc..). Mi raccomando pensa ad un impegno che sai di potere mantenere!!

Dopo che hai pensato all’impegno da svolgere in questo periodo, disegna sul cartellone, che è posto sull’altare, la tua mano e all’interno di essa scrivi l’impegno che vuoi intraprendere. 

GESTO TERZO MOMENTO: LA PECCATRICE.

Gesù è riuscito a perdonare tutti i peccatati di questa donna. In questo ultimo momento rifletti ancora un attimo sul perdono… 
Nella tua esperienza quante volte sei riuscito a perdonare un amico, un compagno, una famigliare etc… 

Una volta che hai individuato un numero approssimativo delle persone che hai perdonato, prendi tanti sassi  dal cestino e inseriscili nel contenitore che è situato dietro agli oli profumati e alla bacinella.

